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LA LEGISLAZIONE E LE NOVITÀ DEL COSTUME 

Due anni fa, all'infuriare 
falle polemiche sul film di 
Pasolini « Salò o le 120 gior
nate di Sodoma », .sostenni 
pubblicamente clic il reato 
di oscenità è da abolire nel 
le leggi della Repubblica. 
Non soltanto per le opere 
d'arte. Anche per il compor
tamento delle persone. Del 
resto chi si azzarda più ad 
arrestare due giovani che si 
baciano in mezzo alla gente? 
Accade liberamente molto 
di niù. 

Se non ci affretteremo a 
modificare queste ed altre 
leggi qualcosa di ben più 
grave finirà per sovrastarci: 
In disattenzione delle leggi 
da parte di chi deve farle 
rispettare. Con conseguenze 
che. a mio avviso, sono già 
deleterie per la credibilità 
e il risiici lo dello Stato de 
mocratico. 

Tutta la leqisliutone ita 
liana clic si iitcrisce all'ul
timo comma dell'art. 21 del
la Costituzione ('Sono vie 
t'ite le pubblicazioni a stani 
pn gli spettacoli e tutte le 
a"re manifesta-ioni contro 
ite ul buon costume *) è de
cotta. F.d. essendo decotta. 
e totalmente o ni gran par
ti' disattesa. Iiasta accostarsi 
a una edicola di giornalaio 
o entrare in un cinema o 
i>i un teatro o aorire la radio 
e la TV. pubblica e privata, 
/)cr trovarsi di fronte a un 
tale dilagare del nuovo mo 
do di intendere il « coma 
ne senso del pudore » r il 
" buon costante » che ver
rebbe spontaneo di dire: 
basta, ogni limite è stato 
varcato, diciamo che si trat
ta di cose del tutto private 
e che è persino da dubitare 
se lo stesso disposto della 
Costitirione abbia più ra 
gione di valere come cate
goria cultnride, morale e ci 
vie 

Eppure non è così. A fian
co di milioni di cittadini pro
pensi a considerare caduti 
tatti i tabù dell'eros e del 
sesso, altri milioni di citta
dini non lo sono affatto o 
lo sono soltanto in misura 
parziale e condizionata. Que
sta divisione fra gli italiani 
non è divisione di partiti o 
di ideologie. La morale cat
tolica, laddove sì presenta 
come morale naturale, go
verna nel oro fondo il com
portamento di massa nel 
nostro paese senza pregili-
di-io delle scelte politiche 
e di classe di ciascuno. 

ì/avrento di una corretta 
e moderna legislazione non 
repressiva si pone perciò in 
Italia, più che in ogni altro 
paese dcU'Enronu occiden
tale. come grande questione 
dì aaranzia della libertà di 
t'itti i cittadini, a seconda 
del loro pensiero e della 
loro fede religiosa, e di pie
na laicità dello Stato. 

Come costruiremo, al tem-
vo stesso, questa libertà e 
questa laicità, essendo co
stretti a muovere da un cre
scente stato di permissività 

Il non comune 
senso del pudore 

Come elaborare una serie di regole che tengano conto dei mutamenti intervenuti 
nella morale e che al tempo stesso proteggano la libertà di 

scelta dei fruitori di pubblicazioni, spettacoli e messaggi radio-televisivi 

! 

che non è solo reale tolle
ranza ma anche disprezzo 
delle leggi e da una distru
zione dei tabù che è un poco 
nascita di una nuova morale 
ma è soprattutto irrisione 
della vecchia? 

Torno a dire che il primo 
passo comune da compiere 
è quello della presa d'atto 
che nulla di penale può sus
sistere per il libero compor
tamento sessuale o erotico 
ove non vi si accompagni la 
violenza. In quei casi è la 
violenza che va severamen
te colpita non la violazione 
di un « comune senso del 
pudore » che comune non è 

Il problema è dunque quel
lo di elaborare una serie di 
regole che proteggano inte
ramente la liberta di scelta 
davanti a pubblicazioni, spet
tacoli e messaggi radio tele
visivi di contenuto erotico o 
sessuale. Una simile sohr.io 
ne non dovrebbe essere dif
ficile nell'editoria e nella 
stampa quotidiana e perio
dica. Si tratta di andare a 
punti di vendita specializza

ti ed esclusivi i cui gestori 
non debbano chiedere alca 
va speciale autorizzazione 
via, nel caso che optino per 
questo commercio, debbano 
apertamente renderlo noto 
con palesi indicazioni, rinun 
ziando alla vendita di ogni 
altro tipo di stampa e ri 
spettando tutti i divieti del 
la legislazione sulla minore 
età. 

Più difficile è risolvere la 
protezione di chi. entrato in 
vn cineìna o in un teatro, 
vuole avere la libertà di non 
trovarsi davanti a storie, 
scene o episodi, che offen
dono la suu coscienzu. La 
censura, strumento stupido e 
odioso, ha fatto totale falli
mento. Ami si è dato sem-
pre più il caso che ignobili 
spettacoli di consumo hanno 
avuto via libera e che film 
problematici o di alta dram 
matte ita nel campo del sesso 
o dell'eros sono stati boccia
ti o posti in gravi difficoltà 
Nemmeno si può pretende
re che il divieto ai minori 
suoni come preventivo uvver-

ttmento anche agli adulti 
La linea di demarcazione si 
colloca ormai ben ani a valle 
dei limiti che vengono nor
malmente nrulicati dalle 
Comn*issioni di revisione 

Anche qui occorre dunque 
orientarsi verso sale sjiecni-
lizzate dove il minore non 
può entrare e dove per gli 
adulti è reso pubblicamente 
noto che i film e gli spet 
tacoli che in quei luoghi si 
jiossono vedeie sono esclu
sivamente di un determina
to tipo. 

Ma la soluzione è assai più 
impervia, per la natura stes
sa del mezzo, nel canino dei 
mass-media radiotelevisivi 
dove, in special modo, la 
difesa del minore è impos-
sibile. Negli Stati Uniti d' 
America che sono il jniese 
di Bengodi della libertà 
d'antenna vige tuttavia un 
codice ferreo per l'impar
zialità dell'uso informativo. 
elettorale e spettacolare del 
mezzo. Mi limito a ricordare 
che in materia religiosa o 
di comportamento sessuale 

il )>rtnctpto è che se anche 
a ini solo cittadino degli 
Stati un progianima può ri
sultare inaccettabile esso 
non può essere mandato in 
onda. Non è il caso di in
vocare altrettanto anche per
chè vi è qui, a mio avviso, 
una buona dose di tpocusiu 
fìiiritana Ma come non con
dividere la decisione del Di
rettore della RAI-TV di far 
sospendere la trasmissione 
« Un certo discorso ». realiz
zata « da (ilovani per t gio 
vani ». sulla terza rete radio
fonica'' 

Personalmente non posso 
perdonare a Forcella di aver 
messo il servizio nnbblico ra-
diofoìtico a disposi.ione di 
« giovani » così ignoranti da 
mescoline un capolavoro del
la icasticità (e dunque della 
castità) della hngua come il 
sonetto di (ì G * Belli « Kr 
padre de li sunti - con un 
volgare sceneguuito tratto da 
* Playman ». Ma quello che 
non si deve perdonare alla 
DC è di essere consapevole 
del danno derivante sul frou-

Skateboard formato famiglia 

i 

LONDRA — La moda e l'industria dello skateboard fioriscono in Inghilterra. L'ascesa di questo monopattino è accom
pagnata da una martellante pubblicità. Nella fotografia un esemplare formato famiglia (costato 2.280 dollari) esposto a 
Londra alla mostra-mercato nazionale dello skateboard. 

te etico culturale da una ap
plicazione Irt'izzata della r< 
forma radiotelevisiva e di 
non muovere un dito, tutta 
via. m direzione della sola 
strada che nel mezzo radio
televisivo può consentire la 
produzione di messaggi non 
conformisti ma obiettivi e 
di elevata qualità- l'effetti 
vo pluralismo nella direzio
ne di ciascuna rete e tentata. 
La foie cioè dei radiogwr-
nali tipo distavo Selva, da 
un lato, e di ogni altru de 
geìierazioue, anche se di al
tro segno, dal lato opposto. 

Ancora una volta viene al 
pettine il nodo della que
stione che la DC sinora non 
ha inteso sciogliere' che il 
pluralismo in un mezzo del
la potenza ingiuntiva e ca
pillarmente penetrante come 
la RAI-TV non può reali: 
zarsi nella distinzione anta
gonistica fra reti e testate 
« cattoliche - e reti e testate 
« laiche » // documento su
gli indirizzi generali che a 
quasi due anni dall'inizio 
della VII legislatura la Com
missione parlamentare di vi 
gttunza non è stata ancora 
in grado di emanare è fer
mo alla fase di contrastato 
progetto 

A Raimondo Manzini che 
il 21 gennaio scorso dalle 
colonne dell'* Osservatore 
Romano » si è riferito, in 
materia di • difesa del co 
stame ». a una relazione uf
ficiale del Procuratore Gene
rale di Roma Pasculino. senza 
nemmeno rilevare che le tre 
qualunquistiche righe dedi 
cute dall'alto magistrato alla 
violenza eversiva autorizza 
no a dubitare della bontà 
delle otto pagine dedicate 
alla iiornografia. non viene 
in mente che dai cattolici 
si vorrebbe veder affrontato 
il problema con altra aper
tura di giudizio morale e 
con rigorosa indipendenza 
politica? 

Ecco, ad esempio, un tema 
di intervento. L'impiego dei 
film pornografici come mez
zo di facile cattura del pub
blico da parte delle TV pri
vate. così testardamente pro
tette dall'oli. Vittorino Co
lombo, è divenuto debor
dante. 

Il ministro dello Spettaco
lo ha presentato otto mesi 
fa un nuovo progetto di leg
ge per articolare in modo 
corretto tutto il rapporto fra 
cinema e TV. La proposta, 
malgrado l'accordo politico 
raggiunto per approvarla, è 
ferma per il lieto della pre
sidenza del gruppo de della 
Camera. Meglio continuare 
ad alimentare illegalmente 
le TV private con chilome
tri di pellicola pornografica 
che indurre con legittime 
regole il sistema della liber
tà d'antenna a farsi le ossa 
senza cialtronerie e in modo 
senza cialtronerie e in mo
do professionalmente impe
gnato? 

Antonello Trombadori 

«Primato», la rivista che uscì 
negli ultimi anni del fascismo 

Gli intellettuali 
della fronda 

L'ambivalenza dei contributi culturali che 
animarono l'iniziativa di Giuseppe Bottai 

/ comunisti napoletani nei ricordi di Salvatore Cacciapuoti 
NclPintrodurrc questa sua 

nuova raccolta di inteneriti e 
di ricordi. Salvatore Caccia 
punti avverte che se il lettore 
\ i cercasse ancora * l'operaio 
napoletano *> non lo troverei) 
IH-. Qui non c'è p.ù. ci dice 
Cacciapuoti. il protagonista 
dei MIO primo, e non dinieu 
licito, libro di memorie. E 
• u v e e io credo che non sia 
d fficile ritrovarlo anche nel 
!e panine di « Da Napoli a 
l'echino, via Mosca » (Teti 
editore): sono ormai lontani. 
è vero, sili anni della fabbrica 
e dei carcere. Po}>craio si è 
trasformato in un anziano 
militante, ili un « rivo'.uz:ona 
r o di professami' *> che ha 
potuto partecipare nelle col 
lutazioni più diverse allo svi
luppo delia politica del PCI. 
t he ha ixitulo conoscere m 
tir te le Mie pieghe la vita 
(L H'apparato e dei eruppi di 
risenti del partito, ma lo 
, stile ». Patteggiamento uma-
iv) non è mutato. Pimpasto 
d; forza e di ironia, di spre
giudicate/za blasfema e di 
granitica fede che animava i 
g.udizi e le reazioni dell'ope
raio napoletano, è rimasto 
intatto. caratterizza ancor 
oggi il modo di essere e di 
scr.vere di Salvatore Caccia
puoti. 

Ma come può « classificar
si > questo libro? Anche una 
fonte — qualcuno ha osserva 
to giustamente — di docu
mentazione s to rna , per il 
modo in cui vengono rico 
stru:ti episodi importanti del 
la vita del PCI e dellorgan:z 
zazione comunista napoVta 
na. dalla prima conferenza di 
organizzazione della Federa 
zione di Napoli svoltasi nel 
giugno 1944 con l'intervento 
di Togliatti alle giornate se
guite all 'attentato del 14 lu
glio. al viaggio in Cina della 
delegazione che rappresentò 
il PCI alle manifestazioni per 
il decennale della Repubblica 
Popolare Cinese. Il richiamo 
a fatti e dati obiettivi, e non 
noti, »i intreccia tuttavia con 
uà approccio schiettamente 

In quelle prove 
si formò 
il Partito 

« Da Napoli a Pechino, via Mosca » 
un libro che racconta gli episodi 
salienti della dura lotta 
che il PCI affrontò dal dopoguerra 
agli anni Cinquanta 

Luglio 1948: raccolta di firme contro l'attentato a Togliatti nel rione Ponticelli di Napoli 

personale: Cacciapuoti ci aiu 
ta a ricordare o a scoprire 
come quegli avvenimenti so 
no .stati vissuti da un quadro 
del PCI: e certe reazioni sog
gettive sono talvolta non me 
no .nteressanti. e più illumi
nanti. degli elementi di ero 
naca inedita che pure vengo 
no offerti a! lettore. Possono 
così mescolar" n o ' libro. 
senza soluzione di continuità. 
ai ricordi più impegnativi pò 
liticamente. gli intermezzi 

scherzosi, di cui fa le spese 
(.naturalmente) Giorgio A-

mendola. e lo .stesso Caccia 
puoti: a conferma che anche 
in periodi assai duri o noi 
pieno di missioni assai deli 
cate non è mai mancato ai 
comunisti il gusto di cogliere 
il lato umoristico del proprio 
lavoro e del proprio ambien 

,' te . 
Ma al di la di queste brevi 

notazioni sul libro nel suo 
complesso, vorrei che mi fos 
se consentito di intrattenermi 
sullo scritto « Il 14 luglio a 
Napoli *. Chi ha vissuto quel
le giornate, che Cacciapuoti 

puntualmente rievoca, non le 
ha dimenticate. Non ha di 
menticato il dolore e la col
lera dei compagni e di tanti 
lavoratori. ìa commozioni-
popolare U .1 popolino napo 
letano che precava per la 
guarigione di Togliatti, ma 
anche » — aggiunge Caccia 
puoti. nel suo sforzo costante 
di comprensione realistica 
dei fatti « perché non 
succedesse niente! >) e il cli
ma di stato d'assedio in cui 
si tenne — presenti .solo pò 
che centinaia di lavoratori — 

;ì comizio m Piazza Munici
pio. le drammatiche diff colta 
d. una organizzazione ancora 
debo.e di fronte alle provo 
razioni e ai pericoli di sbaii 
damento Non fu cosa facile 
io «doperò cenerate, e non lo 
fu la chiusura dello sciopero. 
né il bilancio dell'azione svol
ta e l'orientamento del parti
to non solo contro o2ni vel
leità o equivoco insurreziona
li ma anche rispetto all'illu
sione dell 'abbattimento del 
governo. Cacciapuoti ci ri 
corda che il partito e si è 

fatto ». a Napoli e altrove. 
passando at traverso prove 
come queste — innanzitutto 
negli anni durissimi della 
guerra fredda, dello x scontro 
frontale * —. superando in 
quel modo i momenti di più 
grave tensione e affrontando 
fermamente i rischi ricorren
ti di incomprensione della 
nostra politica. Guai se aves
simo allora oscurato — ce
dendo a stati d'animo più o 
meno diffusi nelle nostre file 

— la grande scelta del terre
no della democrazia, della di
fesa e dello sviluppo della 
democrazia, contro le forze 
i he pure non esitavano a 
battere la strada della provo 
e azione e della repressione 
violenta. Si veda nel libro di 
Cacciapuoti come i lavorato 
ri. i comunisti e i socialisti 
svppero. anclK- nelle ore ter 
nbih del 14 luglio, andare i 
vermi incontro alle violenze 
dePa polizia, alle violenze 
predisposte dai più accaniti 
esecutori della politica di 
Sceiba. E inermi caddero 
licerci accanto a noi. quel 
pomericclo a p.azza Dante 
(«Guardai l'orologio: segnava 
le 15.30 »). i compagni Angelo 
Fischetti. giovane operaio di 
Capodichhio. e Giovanni 
Quinto, il mite, tinvdo stu 
dente (.1 suo viso non si è 
cancellato dalla nostra me 
mona) venuto dalla Basilica
ta. Ebbene, furono quell'auto 
disciplina e quei sacrifici a 
salvare le libertà conquistate 
con ìa Resistenza, a tenere 
aperta la via segnata dalla 
Costituzione. 

F." cosi, è anche ricordan
do questi fatti e trasmetten
do questa esperienza, che Sal
vatore Cacciapuoti continua 
« a dare il suo contributo ». 
come quel « v ecchio » di cui 
egli stereo racconta l'imma
ginosa e simbolica storia nel
le pagine che aprono il libro. 

Giorgio Napolitano 

.Mi pare che la conoscen
za del punto di approdo de
gli avvenimenti che si svol
sero tra gli anni Trenta e 
Quaranta abbia influito e 
continui ad influire non po
co sulla scelta della prò 
spett iva storica in cui essi 
sono s tudiat i Per quanto si 
possa cercare di essere ob
biettivi e di fare un onesto 
lavoro scientifico, nello stu
dio del fascismo e del na
zismo si è portat i , in gene
rale, a dare il massimo ri
lievo a quel le contraddizio
ni che, col senno di poi. 
sappiamo essere s ta te fon
damenta l i nel de t e rmina rne 
il crollo. D'altra par te , se 
volessimo fare a meno di 
considerare la guer ra come 
sbocco inevitabile del fasci
smo, dovremmo porci sul 
piano molto pericoloso del
le possibili a l ternat ive sto
riche 

Sappiamo benissimo, in
vece, che la storia non si 
fa con i se. Questa è una 
regola fondamentale , che i 
giovani r icercatori appren
dono all 'inizio del loro la
voro Soltanto ì sostenitori 
della « nevv economie histo-
ry » hanno osato violarla 
recen temente , chiedendosi 
quale sarebbe stato lo svi
luppo del l 'economia statu
ni tense. se la schiavitù non 
fosse stata abolita o se non 
si fosse avuto il boom del
le ferrovie, ma per farlo 
hanno dovuto a rmars i d! 
apparat i matematic i e stati
stici tali da incutere un 
reverenziale t imore nella 
maggior par te dei loro col
leghi. consapevoli che stava 
avvenendo una grave viola
zione del le leggi di Clio, ma 
incapaci di muoversi sul 
campo di bat taglia scelto 
dagli eret ici . 

Mi r endo conto perciò 
della scandalosa audacia 
della mia proposta, ma so
no convinto che chiedersi 
quale po t rebbe essere oggi 
la chiave in te rpre ta t iva del 
fascismo e del nazismo se 
essi non fossero finit i , co
me per for tuna sono finiti, 
in maniera catastrofica, non 
cost i tu i rebbe un esercizio 
di fantastoria . ma potreb
be fornire qualche ut i le in
dicazione anche alla analisi 
storica più cauta . 

Anche per gli anni 1940-
1943 una ipotesi di ricerca 
del gene re po t rebbe esse
re . secondo me, assai profi
cua. ma essa dovrebbe es
sere formulata in modo di
verso, ancora più scandalo
so: occorrerebbe infatti chie
dersi quale sa rebbe oggi la 
chiave in terpre ta t iva non se 
non ci fosse s ta ta la guer ra , 
ma se l 'Asse l 'avesse vinta. 
Certo, il p rob lema più im
por tan te . p e r quegl i anni , 
sembra ancora quel lo di una 
esat ta e approfondi ta rico
struzione documentar ia . Stu
d iando quel periodo, in real
tà. ci s iamo mossi t roppo 
spesso in una prospet t iva 
essenzia lmente politica, an
che quando abbiamo tenta
to ones tamente di fare sto
ria. ed un severo r ichiamo 
alla filologia può senz 'al t ro 
appar i re più che mai oppor
tuno. Eppure , propr io pe r il 
1940-1943 sarei t en ta to di 
violare, una volta tanto , le 
leggi della r icerca storica, 
per domandarmi come po
t rebbe essere giudicata , og
gi. l 'esperienza di una rivi
sta come « P r ima to », diret
ta da Giuseppe Bottai , se 
non ci fossero s ta te la bat
taglia d ' Inghi l te r ra e Stalin
grado. 

La recente antologia del
la rivista, cura ta da Luisa 
Mangoni. costi tuisce indub
biamente un ot t imo stru
mento di conoscenza di que
gli anni (« P r ima to 1940-
1943 ». antologia di Luisa 
Mangoni. Bari . De Donato. 
1977. pp 551. L. 6500): la 
scelta dei testi appa re in-
tel l icente . le introduzioni 
r icostruiscono a t t en t amen te 
le vicende della rivista, dan
doci un buon capitolo di 
storia della cul tura i tal iana. 
Mi rendo ben conto che un 
recensore dovrebbe cogl iere 
l 'occasione della pubblica
zione di questa antologia 
per fermarsi , ancora una 
volta, sulla faticosa ricerca 
di nuove s t r ade che alcuni 
intel let tual i compirono du
ran te il fascismo e che li 
por tò a mil i tare nel campo 
opposto, e qualcuno, come 
Giaime Pintor . anche a mo
rirvi. Oppure sulla sincera 
crisi personale di a l t r i in
tel let tual i . che lanciavano. 
sul le pag ine della rivista, 
angosciati segnali cifrati. 

E sopra t tu t to , come av
ver te la Mangoni a propo
sito della t roppo ovvia con
statazione che quel • pa r la r 
cifrato > era asso lu tamente 
indecifrabile pe r il le t tore 
medio, si dovrebbe ricorda
r e che « la di f f '«sinne e l'or
ganizzazione del la cu l tura 
propr ie dell 'ant ifascismo do
vevano passare anche pe r 
quel le vie tor tuose , incer te 
e peculiari a r i s t r e t t e él i tes 
di intel le t tual i ». Ma s iamo 
s icur i che p e r ques to non 

sia stato pagato un prezzo 
t roppo alto? Siamo sicuri 
che nel nodo storico di que
gli anni, nella boria di quan
ti r i tenevano di influire sul
la costruzione di un nuovo 
ordine europeo a t t raverso 
le pagine della rivista, non 
debbano essere cercate le 
radici di alcune pe rmanen t i 
ambiguità sulla funzione de
gli intellet tuali? Certo, lo 
stesso Togliatti , par lando di 
quei giovani che, propr io 
perchè credevano in cer te 
idee di universali tà , umani
tà e nazione, predicate dal 
fascismo, finirono col tro
varsi all 'opposizione, ha ad
debi ta to al set tar ismo il fat
to che i comunisti non siano 
riusciti ad incontrarne, in 
quegl i anni un maggior nu
mero Ma con quelli incon
trat i il necessario diseoiso 
crit ico fu condotto lino m 
fondo"' 

Per lomeno, l 'estetica del 
ca r ro a rmato costituì una 
scelta precisa .Molte pagine 
di « Pr imato ». invece, pò 
t r ebbe rò essere r iprodot te 
su una rivista dell ' I talia de
mocratica senza provocare 
dissonanze, grazie alla am
biguità e ambivalenza di cei-
to linguaggio l ' n articolo 
come « Mazzini e l'idea d'Eu
ropa • di Carlo Morandi, 
tanto per fare un esempio. 

po t rebbe essere ripubblica
to come edi tor iale , oggi, su 
un quot idiano democrat ico, 
senza cambiargli una virgo
la Andava bene quando 
l 'unità d 'Europa significava 
— e non c 'erano possibilità 
di equivoci — il nuovo or
dine europeo del nazismo, 
andrebbe bene oggi quando 
lignifica tu t t ' a l t ro 

(.'erto, sappiamo benissi
mo (ina e meglio dirlo. s6 
no sa l te ià subi to su un bra
vo Discepolo che ci verrà a 
r ipe te re la le/ ione appresa 
da qualche Maestro filolo
go) , che la « civiltà del la
voro » di Manlio Lupinaeci 
e Galvano della Volpe (per 
non parla1 e di Giuseppe 
Bottai) non e rano la stessa 
cosa, e che occorre distili 
guere . d is t inguere e ancora 
dis t inguere Quello che pe
lo colpisce è che a un cer to 
livello di e labora / ione ideo
logica tutti gli equivoci so
no possibili, se non si fa 
capire anche ai non iniziati 
cosa c'è die t ro le parole l.a 
quest ione e seria e si r ipro 
pone cont inuamente Quale 
rappor to esiste tra ciò che 
l ' intel let tuale scrive (o ere
de di s e m e l e i e la funzio
ne a cui l ea lmente assolvo-
no ì suoi scri t t i? Tra le sue 
idee e quelle del giornale a 
cui collabora ' ' 

Linguaggio ambiguo e polivalente 
E allora, di fronte all 'om

bra di Bottai dovremmo tor
se evocare quella di Zela
li ov'' Nemmeno per sogno. 
Anche gli Zdanov hanno i 
loro « Pr imat i ». E certo lin
guaggio degli intel let tual i 
del l 'u l t ras inis t ra , ma anche 
della sinistra, non è meno 
ambiguo e polivalente di 
quel lo degli intel le t tual i 
afascisti del 1940 Ai Bottai 
va contrapposta la chiarez
za delle idee, del linguag
gio. delle posizioni Anche 
negli anni del fascismo non 
e r a stata tolta agli intellet
tual i la l ibertà di d iscutere 
a sp ramen te , ed anche di az
zuffarsi. a l l ' in terno della 
loro società. A chi ha qual
che familiarità con la s tam
pa del periodo fascista, af
fermazioni di fiducia in al
cuni valori di l ibertà o in 
alcuni valori sociali non de
s tano nessuna sorpresa. Se 
n e pot rebbe fare una grossa 
antologia, a par t i re , se non 
propr io dal 1922. a lmeno 
dal 1930. quando il fasci
smo. sali to al potere e con
solidatosi a t t raverso l'uso 
spregiudica to della forza, 
cercò di o t t ene re anche 
qua lche forma di consenso. 
Fat ta salva la volontà del 
duce, fatti salvi i t r aguard i 
fondamental i del fascismo 
(fatt i salvi, si po t rebbe roz
zamente aggiungere , gli in
teressi vitali del capitali
smo) gli intel le t tual i — sul
le riviste specializzate se 
non sulla s tampa quotidia
na — avevano una certa li
ber tà di d iscutere , ed an
che di scontrarsi , su proble
mi genera l i : la funzione del
lo stato, le relazioni t ra 
s ta to e chiesa, il rappor to 
t ra politica ed economia. 
Purché il d ibat t i to si man
tenesse ad alto livello, fosse 
suff ic ientemente gergale , 
non diventasse così « rozzo » 
da essere compreso da tut t i . 

La l ibertà era ancora 
maggiore se si t ra t tava di 
quest ioni che non interessa
vano la gen te comune . Ci 
furono in quegli anni du re 
bat tagl ie t ra neotomist i e 
idealisti , t ra sosteni tori del
la s t raci t tà e difensori del lo 
s t rapaese , t ra agiografi e 
cri t ici del Risorgimento 

Avevano un significato e un 
valore politico? Certo, lo si 
può anche ammet t e re , ma 
se si riconosce, nello stes
so tempo, che esse re
s tavano. comunque, al l ' inter
no del sistema e non scal
fivano nemmeno le fonda
menta su cui si reggeva H 
potere reale del fascismo e 
della classe d i r igente Se 
l'Asse avesse vinto la guer
ra. anche quel lo di « Prima
to » po t rebbe essere ricor
dato come esempio della li
ber tà di cui potevano gode
re allora gli intel let tual i se 
accet tavano poche, essenzia
li regole di fondo e si po
t rebbe anche tacere sul le 
vicende di un Pin tor o di 
un Alicata o cons idera r le 
sol tanto t rascurabi l i episo
di di devianza in quel la che 
appar i rebbe la ben più im
por t an t e vicenda politica e 
inte l le t tuale di Giuseppe 
Bottai e dei suoi amici 

A questo pun to po t rebbe 
anche s e m b r a r e una fortu
na i! fatto che la storia non 
si fa con i se Ma per libe
rarsi def ini t ivamente del fa
scismo, occorrerà anche . 
una buona volta, decidersi a 
g u a r d a r e con coraggio alla 
storia degli anni 1922-1943, 
senza cari tà di patr ia , .sgom
be rando il t e r r eno dai t rop
pi miti che vi sono s ta t i 
costrui t i . Il guaio è che 
sono sempre gli intel let tua
li a scr ivere la loro s tor ia , 
e le autobiografie , si sa, 
sono s e m p r e menzogneri ' . 

Aurelio Lepre 

Lombardo Radice 
presenta un libro 
sulla Germania 

ROMA — Ogiri pomerig 
gio alle ore 18 al teat ro 
Eliseo per . « martedì lei 
terari » dell" Associazione 
culturale italiana, il com
pagno Lucio l o m b a r d o 
Radice parlerà intorno ai 
temi svolti in un suo re 
cente saggio. « La Germa 
ma che amiamo >>. pubbli 
cato dairh Editori Riuniti 

attualità 
in librerìa 
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